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LEGGI E DECEETI
Il numero 1574 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

' RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 dei quade.rni d'oneri annessi alle Con-
venzioni approvate con la legge del 22 aprile 1893,

n. 103, stipulato con la Società di navigazione generale
italiana, siciliana e napoletana por l'esecuzione dei ser-
vizi postali e commerciali marittimi;
Visto l'art. 3 della Convenzione modificativa dei scr-

v:zi esercitati dalla Societh Puglia, approvata con la

legge del 29 giugno 1905, n. 300 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto coi ministri di

agricoltura, industria e commercio, del tesoro e delle
finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato l'annosso elenco degli approdi che ð in
facoltà delle Società di navigazione generale italiana,
Puglia, siciliana e napoletana di efl'attuaro sullo linoo

por ciascuna di ossa rispettivamento indicate nell'e-
lenco stesso e dalle Società medesimo esercitate.

Art. 2.

Nessun compenso spetta alle Socioth di navigazione
precitate per le maggiori percorrenza derivanti dall'e-
secuziono degli approdi "facoltativi indicati nell'elenco
suddetto.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquè
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 5 ottobre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
F. Cocco-ORTo.
A. ÀÌAJORANA.
MASSIMINI.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.



Sö74 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ELENCO degli appro<li che lo Societh: di Navigazione generalo italiana, Puglia, Siciliana o Napoletana hanno
facoltà di eseguire sullo linco rispettivamente indicate e dallo Società medesimo esercitate.

L I NE A Approdi facoltativi AnnotaAoni

Eocietà di Navigazione generale italiana.

Linea IV di cui alla lettero E, del capitolato B modaficata dal Livorno Nel viaggio di andata
paragrafo 5° dolla Convenzione addizionalo approvata con la

legge del 20 marzo ÍÚØ0, n. 107.

Linea V di cui alla lettera F del capitolato B. Penang In andata e ritorno

Sabang Id. id. id.

Id. id. id. Hong-Kong Duranto la sosta a Singapore

Linea VIII bis, Alessandria-Soria di cui al paragrafo 8 della Con- Caradash-Ayas-Payas-Araus - Nel viaggio di ritorno
vonziono approvata con leggo del 29 marzo 1000. n. 107 Saida Sour-Acri-Port Said

Linca X-XI di cui alla lettera G del capitolato B modificata Nicolaieff Duranto la sosta a Odessa
dal paragrafo 6° della Convenzione approvata con la legge de129
marzo 1000 n. 107, dai RR. decreti 3 febbraio 1901 n.87e l8gon¯ Salerno-Torro Annunziata
naio 1903 n. 428 e dal comma C della Convenziono approvata con Savona (dopo Genova) Nel viaggio di ritorpo
la logge del 29 giugno 1 03 n. 200.

Linea XII di cui alla lettera II del capitolato B modificata dal Uno degli seali delle Paglie, Nel viaggio di andata

paragrafo 7 della Convenziono approvata colla legge del 29 marzo prima o dopo Bari
1000 n. 107.

Linea Xlli Costantinopoli-Braila, di oui al paragrafo 50 dell'art. Tulcia
In andata e ritorno

1° del caçitolato B Burgas

Linoa XIV Genova-Batumdicui al paragrafo3° dell'art. I del Livorno-Napoli-Messina-Cata-
. .

capitolato B, modificata dai RR. decreti 24 novembro 1001, n. 500 nia-Palormo o scali minori
Nel viaggio di ritorno

e Il fobbraio 1903, n. 23 dell'Anatolia

Id. id. id. Varna-Burgas-Sûlina-Costan-
za scali del Marmara o Tra-

cia oltro Cavala-Smirno- Nel viagg¡o di ritorno
Salonicco-Messina e scali
del Tirreno secondo il carico

Linea XVII Siracusa-Bangasi di cui al paragrafa 3 della Con¯ NIisratå (dopo Bengasi) Nel viaggio di ritorno
venzione approvata colla leggo del 29 marzo 1900 n. 107 modifi-

cata dal comma B della Convenzione approvata colla legge del 29
giugno 1905 n. 299.

Linea XXll di cui alla lettera L del capitolato A, modificata Spezia Santa Teresa (dopo Por- In andata e ritorno

dal R. doorcto 8 febbraio 1900 n. 57 e dal paragrafo E dell'alle- to-Torros)
gato E alla legge 29 marzo 1900 n. 107.

Nel viaggio di ntorno

Linea XXIII di cui alla lettera I del capitolato B modificata Savona (dopkGanova) Nel viaggio diitorno
dal R. deeroto 3 luglio 1902 n. 369 e dal comma D della Conven-

ziono approvata colla legge del 29 giugno 1905 n. 299.

Linea XXV di cui alla lettera i del capitolato A modificata dal Spezià In andata e ritorno

R. decreto 8 febbraio 1000, n. 57, e dal paragrafo C dell'allegato
E alla leggo 29 marzo 1900, n. 107. P o (dopo Maddalena) Nel viaggio di ritorno

Linea XXVI di cui alla lettera E del capitolato A modificata Torro Annunziata Darante la sosta a Napoli
dal-R. decreto 17 maggio 1900, n. 192. Isola dei Cavoli In andata o ritorno
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L I NE A Approdi facoltativi Annotazioni

Linea XXVII di cui alla lettera N del capitolato A modificata Marzamomi Nel viaggio di ritorno
dai RR. decreti 20 ottobre 1895, n. 659, o 13 settembro 1897,
n. 436 e dal comma A dolla Convenzione approvata con la legge
del 29 giugno 1905, n. 299.

Linea XXX di cui alla lettera M del capitolato A modificata Parao (dopo Maidalena) Nel viaggio di ritorno
dai Regi dooreti 8 giugno 1809, n. 293 o 8 aprilo 1000, n. 162 o
dal paragrafo E dell'allegato E alla logge del 29 marzo 1900,
n. 107.

Linco XXXVIII o XXXVIII-bis di cui alla lettera B del capi- Cavo fra Portoferraio o Piom- In andata o ritorno
tolato poi servizi minori modificato dal paragrafo II dell'alloga- bino
to E alla legge 29 marzo 1900, n. 107. Portovecchio (fra Portoferraio Nel viaggio di ritorno

o Piombino)

Linea commerciale D di cui all'art. 3 della Convenzione appro- Salerno Nel viaggio di andata
vata con la legge dell'8 luglio 1903, n. 335.

Riposto Durante la sosta a Messina

Id. id. id. Amalfi-Pisciotta-Maratea-Pra. In andata e ritorno

ia-Scalea-Diamante-Belve-
dorc-Cotraro-Fuscaldo-San-

tavonero-Tropea-San For-

dinando-Milazzo-Reggio

Società Puglia.

Linea A di cui all'art. 1° della Convenzions approvata colla Monopoli-Molfetta Bisceglie- Duranto la sosta a Bari nel

legge del 29 giugno 1905, n. 300. Tiani o Harlotta viaggio di ratorno

Linea C di cui all'art. 1° della Convenziono stessa. Prolungamento a Triesto con Duranto la sosta a Brindisi

approdi intermodi

Società Siciliana.

Linea C di cui all'art. 2 della Convenziono approvata con la Canneto-Arquacalda od altra Durante la sosta a Lipari
legge dell'8 luglio 1903, n. 355, modificata dalla dichiarazione località dell'Isola di Lipari
approvata col R. decreto 26 ottobre 1903, n. 551.

Società Napoletana.
Linea B di cui all'art. I del quaderno d'oneri annesso alla Con Casamicciola In andata o ritorno

vonzione approvata con la legge del 22 aprilo 1893, n. 195.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
1 ministri

SCIIANZER.
F. OCCO-ORTU.
A. MAJORANA.
MASSlMINI.

E numero 578 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti leggo 10 dicembre 1003, n. 382, relativa alle tasse sui
del Regno contiene il seguente decreto: velocipedi, sui motocicli o sugli automobili:

VITTORIO EMANUELE III Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per grazia di Dio e per volontà della Nazione por lo finanzo ;
RE D'ITALIA Abbiamo decretato e docrotiamo:

Visto l'art. 4 del regolamento approvato col R. de- Art. 1.
creto 23 aprile 1000, u. 138, per l'esecuzione della La targhetta pei velocipedi ad una persoua destinata
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a rappresentare la tassa per l'anno 1907, ò di ottone

coloro naturalo; quella poi velocipedi a piu persone e

di ottone nicholato, rassomigliante noll'aspetto all'argento
opaco.
Si l'una che l'altra portano impressa nol contro l'a-

quila araldica di Savoia.; al disopra l'iscrizione: « Tassa sui
velocipedi », al disotto l'indicazione « 1907 ». In basso por-
tano inoltre : la prima una impronta, e la seconda due

impronte di un piccolo ballo, contenente una testina

raffigurante l'Italia, con intorno la dicitura : « Tassa

veloc-autom. ».
Tale bollo sta a dimostrare l'autenticità della tar-

ghetta.
I contrassegni in parola hanno da un lato una aletta

fissa, nolla cui estremità ò imperniata una chiavetta gi-
revole alla qu21e segue una piccola appendice con una

fessura in senso verticale; dall'altro lato hanno una

aletta a cerniera, lungo la quale è praticata una fes-

sura in senso orizzontale. Questa aletta termina con una
Li iguetti rettango'are capace di passare nell'apertura
verticale dell'opposta appendice.
I contrassegni <lelle due specie suaccennato por il

1907, sono posti in vendita con la linguetta già intro-
dotta nella fessura verticale e chiusa mediante l'impres-
sione di un bollo concavo-convesso, portanto sul lato

convesso la leggenda: « Tassa velocipedi 1907 » e dal

lato concavo l'incisione dello stemma reale.
La linguetta col bollo di chiusura, che sta a garan-

tile l'integritÈ1el contrassegno, dovrà essere tagliata
dai Comuni all'atto della vendita del contrassegno
medesimo.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
<ldo Stato, sia insorto nella raccolta ulliciale dello loggi
e dei <1ecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addi 5 ilovembre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
MASSIMINI.

Visto, Il guardasigilli : ÛALLO.

Ti numero MD della raccolta ufficiale delle leggi e dei <leerett
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOllIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 febbraio 1906, n. 33, col

quale è stato approvato il piano e si sono fissate le

norme per l'esecuzione dolla lotteria nazionale concessa

al Comitato esecutivo dell'Esposizione di Milano in virtù
<lelle leggi 22 dicembre 1904, n. 695, e 22 dicembre

II)05, n. 620;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato,

per le finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamn :

Articolo tmico.

Ferme restando tutto le altre condizioni stabilite nel

suddetto Nostro decreto 15 febbraio 1900, n. 33, le ope-
razioni relativo all'estrazione dei premi por la lotteria

concessa al Comitato esecutivo dell'Esposizione di Milano
avranno luogo dal 24 al 31 gennaio 1907, cessando però
improrogabilmonte la vendita dei biglietti col 31 dicem-
bro del corrente anno.

Ortilmatto che il prosento decreto, munito del sigille
.lello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossoro, addì 5 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

MASSIMINI.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'intorno:

N. CCCCVIII (Dato a Racconigi, l'8 ottobre 1906), col
quale si provvede alla delimitazione dei confini
ed al riparto delle aftività e passività fra i co-

. muni di Treschè, Conca e Roana.
N. CCCCIX (Dato a Racconigi il 14 ottobre 1906), col

quale si provvede alla delimitazione territoriale e

riparto delle attività e passività fra i comuni di

Gambugliano e Monteviale.

1L MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Ritenuto che nel catalogo degli oggetti di sommo pregio per
la storia e per l'arte, appartenenti a privati, pubblicato a termini
dell'art, I della leggo 27 giugno 1903, n. 242, nella Garsettauf-
ficiale del Regno del 31 dicembre 1903, n. 307, à stata iscritta la

seguente opera di arte di proprietà del signor Marco Collaechioni
di Borgo San Sepoloro: Piero della Prancesca - Ercole (af-
fresco) ;
Vista la domanda del predetto signor Collacchioni, il quale ha

chiesto che tale affresco sia tolto dal catalogo mancando essq,

specialmente dopo i recenti ristauri, di quel pregio che la legga
12 giugno 1902, n. 185, richiede perchè un oggetto di arte sia

iscritto nel catalogo medesimo;
Sentita la Commissione centrale per la conservaziono dei monu-

menti e degli oggetti di antichità e d'arte ;
DELIBERA

di ritenere come non iscritto nel catalogo degli oggetti di som-
mo pregio por l' arte o per l'erudizione appartenenti a privati
l'affresco « Ercole » di Piero della Francesca, di proprietà del si-

gnor Marco Collacchioni, ed ordina che tale deliberazione sia in-

serita nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, 16 novembre 1906.

Il ministro

RAVA.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. scuola d'opplicazione per gl'ingegneri in Roma. - Elenco
dei laureati ingegneri civili. - Anno 1906.
1. Bardoni Ugo di Pietro, da Roma, classificazioni espresse in

centesimi 100 e lodo *
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2. Vivaldi Emilio di Attilio, da Roma, centesimi 100 *

3. Valleochi Ugo di Ottavio, da Livorno, id. 100. *
4. Astuto Giorgio di Giuseppo, da Napoli, id. 100. *
5. Campanari Evangelista di Giuseppe, da Voroli (Roma), id.

100. *

6. Gotelli Raffaele di Angelo, da Bassana (Porto Maurizio), id.
100. *

7. Benetti Costante di Giacomo da Pontremoli (Massa) Id. 99. *
8. Zampini Alfonso di Ettore, da Roma, id. 98. *
9. Simoni Alcido di Giuseppe, da Altavilla Irpina (Avellino),

Id. 9/. *

10. Grandirietti Alfonso Arturo di Giovanni, da Soveria Mandelli
(Catanzaro), id. 95.
11. Zevi Guido del fa Benedetto, da Roma, id. 93.
12. Vodret Eftsio di Giovanni, da Cagliari, id. 95.
13. Lanzi Alessandro di Teofilo, da Roma, id. 93.
14. Trua Antonio di Nicola, da Soriano nol Cimino (Roma), id. 92.
15. Gui Ernesto del in Enrico, da Roma, id. 02.
16. Mongini Severino di Luigi, da Macerata, id. 90.
17. Sirovich Giulio di Simone, da Roma, id. 88.
18. Turd6 Ferdinando di Domenico , da Carunchio (Chieti),

id. 88.
19. Zonchello Costantino del fu Giacomo, da Sedilo (Cagliari),

id. 88.
20. Serpieri Antonio del fu Euclide, da Pireo (Grecia), id. 86.
21. La Vallo Ernesto di Paolo, da Roma. id. 86.

23. Pedoia Emilio di Fabio, da Roma, id. 85.
23. Caioli Lamberto di Ernosto, da Roma, id. 83.
24. Viviani Forruecio di Giovanni Battista, da Roma, id. 85.
25. Balestra Pio di Filippo, da Vitorbo (Roma), id. 85.
26. Silenzi Riccardo di Giovanni, da Urbino, id. 84.
27. Pellegrini Alcido del fu Augusto, da Verona, id. 85.
28. Fagiolo Giovanni di Angelo, da Roma, id. 83.
29. Bocchetti Filippo di Sostone, da Rieti (Porugia), id. 80.
30. Orlandini Nello di Giuliano, da Siena, id. 80.
31. Anzaldi Francesco di Ferdinando, da Caltanissetta, id. 80.
32. Pallini Benedetto di Cesare, da Siena, id. 80.
33. Grossi Mario di Arturo, di Chieti, id. 80.
31. Fratopietro Giovanni di Francosco, da Corignola (Foggia),

id. 80.
35. De Vincentiis Michele del fu Salvatore, da Noicattaro (Bari),

id. 80.

36. DTppolito Ettore di Michele, da Brindisi (Lecco), id. 79.
37. Filippi Carlo del fu Agostino, da Collevecchio (Perugia),

id. 79.

38. Consigli Giorgio di Carlo, da Seravezza (Lucca), id. 76.
39. Gennari Ugo di Enrico, da Romá, id. 75
40. Saccomanni Mario di Augusto, da Roma, id. 75.
41. Comello Luigi Paolo del fu Antonio, da Chioggia (Venezia),

id. 75.
42. Simoncelli Francesco di Pietro, da Roma. id. 72.

43. Corsini Andrea di Francesco, da Messina, id. 72.
Roma, 2 novembre 1906.

* A' termini dell'art. 14 del regolamento interno conseguirono
il diritto di scegliere il tema per l'esame generalo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Comissione Reale pel credito coinunale e provinciale
COMUNE DI DAVAGNA - (GENOVA)

Riscatto dei debiti

AVVISO DI CONVOCAZIONE DEI CREDITORI.
Ai termini o por gli effetti dell'art. 3 della legge 17 mag-

gia 1900, n. 173 e 24 del regolamento 24 dicembre 1900, n. 501

ed in virtù delle facoltå dolegategli dalla Commissione Reale po
credito comunale e provinciale nella seduta del 12 novembre 1906,
il sottoscritto convoca i creditori del comune di Davagna all'adu-
nanza che avrà luogo presso la R. prefettura di Genova il giarno
12 dicembre p. v., alle ora 10.
In tale adunanza il delegato della Commissiono Reale offrirå ai

creditori jl 35 0¡O sul capitale o relativi interessi non prescritti
liquidati a tutto il 31 dicembre 1906, a saldo di ogni loro avoro
verso il detto Comune.
I debiti che si sottopongono a transazione sono quellí dipon-

denti dalla costruzione della viabilitå obbligatoria, verso i signori
Botto Salvio, eredi Cappello, ditta Gadolla e Marini Oreste, nonchó
quelli verso i strigoli espropriati per la costrdzione suddetta, e

l'importo complessivo di tutti i detti debiti ed interessi relativi

(depurati dall'imposta di riechozza mobile) ð calcolato in

L. 298,660.80.
Rimane inteso che le operazioni di riscatto avranno prmelpto

appena ultimate le formalità occorrenti o che sullo somme con-

venute in via di transazione decorrerà l'intoresso del 4 0¡O dal 1°

gennaio Ì901 fino alla pubblicazione dell'avviso per la presenta-
zione dei titoli di credito ed anche pel periodo pel quale dovesso
ancoí•a protrarsi il pagamento oltro tre inesi dalla detta presen-
tazione.
Salva l'approvazione da parte dei ministri dell'intorno o dol

tesoro, la transazione sarà valida quando venga accettata da

tanti creditori che rappresentino i tre quarti dei debiti dichiarati
transigibili.
Nel caso in cui la soduta andasso deserta, per non essersi rag-

giunti i tre quarti suindicati, no sarà tenuta un'altra in giorno
da destinarsi secondo l'avviso cho verra ripetuto. In questa so-
conda adunanza basterà a rondoro obbligatoria por tutti la tran-
sazione il consenso dolla maggioranza dei crediti rappresentati.
Gli interessati potranno interveniro personalmente o farsi rap-

presentare da apposito delegato munito di regolaro procura od

esibiranno i titoli dai quali risulta il loro credito.

Roma, addi 18 novembre 1906.
Il presidente

SALVAREZZA.

Ammin;istraziono carceraria.

Disposizione j'atta nel personale dipendente:
Con R. decreto del 30 ottobre 1908 :

Rocco not. Alfonso, computista di 16 elasso nell'Amministrazione

carceraria, ð collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo-
tivi di saluto.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTl

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Cancellerie o segreterio.

Con decreti Ministeriali del 30 luglio 1906:
È assegnato l'annuo aumento di L 20 sull'attuale stipendio di

L. 2200 per compiuto 1° sessennio, con decorrenza dal 1° settom-
bre 1906, a:

Mastrobuono Filippo, cancelliere della pretura di Castellaneta.
Marras Giovanni, cancelliero della pretura di Teulada.
È assegnato l'annuo aumento di L. 100 per compiuto 2° ses-

sennio sul precedente stipendio di L. 2000 con decorrenza dal 1°

luglio 1906 a:
Caselli Giuseppe, cancelliere della pretura di Pontedera.

Innorta Salvatore, cancelliere della pretura di Grammichele.
Elia Secondo, cancelliere della 2a pretura di Torino.
Orlandini Giulio, cancelliero della protura di Scansano.
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È assegnato l'annuo aumento di L. 100 per compiuto 2° ses-
sennio sul precodonto stipendio di L. 2000, con decorrenza dal 1°

agosto, a :

Fiamberti Ludovico, vice cancelliere del tribunale di Ivres.
Tonolini Gerolamo, cancelliero della pretura di Montorubbiano.
Asquasciati Palmiro David, sostituto segretario alla R. procura

generalo presso la Corte d'appello di Genova.
De Alexandris Giuseppo Franceseo, vico cancelliere del tribunalo

di Asti.
È assegnato l'annuo aumonto di L. 100 por compiuto 2° ses-

sannio sul precedente stipendio di L. 2000, con decorrenza dal l°
settembro 1906, a:
Novarese Giovanni, vice cancelliero del tribunale di Torino.
È assegnato l'annouo aumento di L. 130 por compiuto 3° ses-

sennio sul precedente stipendio di L. 1300, con decorrenza dal lo
laglio 1900, a ;

Capalozza Vincenzo, vice cancelliere aggiunto al tribunalo di Cas-

sino ;

D Unofrio Clemente, vice cancelliere della ls pretura urbana di

Napoli;
De Carli Ignazio, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Roma.
È assegnato l'annuo aumento di L. 60 per compiuto 2° sessen-

nio sul precedente stipandio di L. 1300, dal 1° luglio 1906, a:
La Greca Giovanni, vice cancelliere della pretura di Pollica;
Del Piano Luigi, sostituto segretario aggiunto alla procura gene•

rale presso la Corte d'appello di Napoli;
Camillano Angelo, vice cancelliere della, pretura di Cuneo;
Colonna Alessandro, vice cancelliero aggiunto al tribunale di

Bari;
Carlino Andrea, viec cancelliere della pretura di Lecce.
E assegnato l'annuo aumento di L 60, per compiuto 2° ses-

sennio sul precedente stipendio di L. 1300, con decorrenza dal l°

agosto 1906, a:
Curcio Rocco, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Avellinc•
E assegnato l'annuo aumento di L. 60 per compiuto 2° sessen-

nio sul procedente stipendio di°L. 1300, dal l° settembre 1906, a:
Arioli Giovanni, vica cancelliere della pretura di Varese;
Pinaulier Federico, vice cancelliero della la pretura di Genova;
Mosehini Leoniero, vice cancelliere della 2a pretura di Bologna;
Bondi Albino, vice cancolliere aggiunto al tribunale di Castiglione

dello Stiviere.

Parisi Roberto, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Santa

Maria Capua Vetere.

Cavallo Camillo, vice cancelliere della protura di Terraneva di

Sicilia, à tramutato alla pretura di Guardia San Framondi.
Con decreto Ministeriale del 31 luglio 1906:

De Leonardis Pasquale, vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Benovento, à collocato a riposo, dal 1° agosto 1906, e gli o
conferito il titolo e grado onorifico di vice cancelliere di tri-
bunale.

Mamo Antonino, cancelliere della pretura di Favara, ò tempora-
neamente applicato al tribunale di Girgenti.

Malizia Vincenzo, vice cancelliere dolla pretura di Borgoeollefe-
gato, ò nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di

Avezzano, con l'attuale stipendio di L. 1500.
Parono Giuseppe,. vico cancelliere della protura di Arzignano, ð

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Conegliano,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Mirenghi Antonino, vice cancelliere della la pretura di Mantova,
b nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Teramo,
con l'attuale stipendio di L. 1500.

Luzi Costantino, vice cancelliere aggiunto al tribunale di Avezzano,
è nominato vice cancelliere della pretura di Chioggia, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Rossi Franceseo, vice cancelliero della pretura di Monteleone di
Calabria, é nominato vice cancelliero della pretura di Ta-

ranto, con l'attuale stipendio di L. 1500.

Giardina Saverio, alunno di 16 classo nella R. procura presso il
tribunale di Modica, eleggibile agli utlici di cancelleria e se-

groteria dell'ordino giudiziario, à nominato vice cancelliere
della pretura di Tc*rranova di Sicilia, con l'annuo stipendio
di L. 1500.

Donisi Pasquale, id. nella protura di Altavilla Irpina, id., ò no,
minato vice cancelliere della protura di Siin Buono, con l'an-
nuo stipendio di L. 1500.

Calletti Giuseppe, id. nella procura generale presso la Corte d'ap-
pollo di Napoli, id., ò nominato vice cancelliero della pretura
di Forli, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Noto-Campanella Filippo, id. nel tribunale di Girgenti, id., ð no-
minato vice cancelliere della pretura, di Castellammare del
Golfo, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Piazza Ettore, id. nella procura generale presso la Corte d'appello
di Palermo, id., è nominato vico cancelliere della pretura di
Tortorici, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Rolfo Giacomo Giuseppe, i ,
nella protura di Dogliani, id., è no-

minato vice cancelliere della la pretura di Mantova, coll'an-
nuo stipendio di L. 1500.

Schiavetti Giuseppe, id., nel tribunale di Torino, à nominato vico
cancelliere aggiunto al triburale di Castiglione delle Stiviore,
coll'annuo stipendio di L. 1500.

Lambert Ettore, id.. nel tribunale di Biella. Id., ð nominato vice
cancelhore aggiunto al tribunale di Venezia, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Leggiardi Giuseppe, id., nel tribunale di Ivrea, id., è nominato
vice cancelliere della pretura di Arzignano, con l'annuo sti-
pendio di L. 1500.

Mantelli Giuseppe, id., nel tribunale di Pallanza, id., à nominato
vice cancelliero della pretura di Latisana, con l'annuo sti-

pendio di L. 1500.
Minnelli Giovanni, id., nella Corte d'appello di Palermo, a nomi-

nato vice cancelliore della pretura di Lungro, con l'annuo

stipendio di L. 1500.

Bentivegna Michele, id., nel tribunale di Sciacea, id., ð nominato
vice cancelliere della pretura di Monteleone di Calabria, con

l'annuo stipondio di L. 1500.
Sono promossi dalla 2a gig, la classe, con l'annua retribuzione

di L. 1080, con decorrenza dal 1° luglio 1906:
Bellono Enrico Domenico Matteo, alunno nella Corte d'appello di

Genova, in aspettativa por motivi di famiglia.
Lo Giudice Gaetano, id., nel tribunale di Catania.
Mancini Gino Lello, id., nella R. procura presso il tribunale di

Aquila.
Nisco Aniello, id.. nel tribunale di Potenza.
Tasca Feruccio, id., nel tribunale di Legnago.
Xhilono Giuseppe, id., nella Corte d'appello di Messina.
Parrini Parrino, id., nel tribunale di Firenze.
Mete Oreste, id., nella procura generale presso la Corte d'appello

di Catanzaro.

Zanghi Angelo, id., nella Corte d'appello di Catania.
Alinovi Nino, id., nella la pretura di Napoli.
Amati Pasquale, id., nella procura generale presso la Corte d'ap-

pello di Napoli.
Costanzo Andrea, id., nella 4a pretura di Palermo.
Famaglia Raffaele, id. nella procura genera'e presso la Corto d'ap-

pello di Palermo.
Panata Alessandro, id. nella pretura di Macerata.
Boccioli Nazzareno, id. nella R. procure presso il tribunale di Pe-

rugia.
E promosso dalla 2a ay¡ in classe con l'annua retribuzione di

di L. 1080, con decorrenza dal 10 agosto 1906:
Imperatore Guido, alunno nella Corte di appello d'Aquila.
I sottoindicati alunni gratuiti sono nominati alunni di 2a classe

negli attuali rispettivi uffici, coll'annua retribuzione di L. 720, a
decorrero dal lo luglio 1900 :
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Cristaudo Giovanni, alla la pretura di Messina.
Preto Giovanni, al tribunale di Lecco.
Auci Mariano, alla la protura di Catania.
Scognamiglio Giuseppino, alla R. procura prosso il tribunale di

Salerno.
Firrao Giuseppe, al tribunale «li Bari.
Bovazzani Candido, alla pretura di Tivoli.
Nicolini Giuseppe, al tribunalo di Palermo.
Lo Presti Simone, al tribunale di Termini Imerese.
Guerrini Luigi, alla Corto d'appello di Firenze.
Manetti Gaetano, al tribunale di San Miniato.
AltÑio Ettore, alla Corte d'appello di Aquila.
Pizzi Vincenzo, al tribunale di Roma.
Calvi Cristoforo, alla protura di Taggia.
Barbera Benedetto, alla protura di Patti.
Gennaro Luigi, alla pretura i dPaternð.

I sottoindicati alunni gratuiti sono nominati alunni di 2a classo
negli attuali rispettivi uffici, con l'annua retribuzione di L. 720,
a decorrero dal 1° agosto 1906:
Mamo Michele, alla pretura di Favara.
Veloccia Nunzio, alla pretura di Piperno,
Capuano Gaetano, alla Corte d'appello di Napoli. (Continua).

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(azavmo »m TELEGRMI)

AVVISO
Il giorno 17 corrento, in Villa San Giusoppo, provincia di Reggio

Calabria, ð stato attivato al servizio pubblico un ufBois tolo-
grafico governativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il l8 novembre 1906.

REGNO D'ITALIA

Direzione Generale del Debito Pubblico

Lo rendito sottodosignato essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competento, giusta il dispo-
sto dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto esserfritirati
dalla circolazione ;
Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,

che lo iscrizioni furono annullato e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisso

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

|

Consolidato 064103 Amat di San Filippo marchese Vincenzo fu Giovanni, do-
5 % miciliato a Cagliari (Con annotazione) . . . . . . .

Lire 2000 - Firenzo

604404 Amat di San Filippo Maria fu Giovanni, moglie di San-
giust Enrico, domiciliata a Cagliari (Con annota-
zione) ...................... > 2000-- >

284237 Guarnieri Francesco di Carlo, domiciliato a Bari (Con an-
101297 notazione) . . . . . . . . . . . . . . .

» 50 - Napoli

303261 Gelli Sollecito di Filippo, domiciliato a sNapoli (Con an-
120321 notazione)..................... » 50- >

1013933 SangiorGi Italia di Ermanno, nubile, domiciliata in Pisa
(Con annotazione) . . . . . . . .

» 500 - Roma

1013931 Sangiorgi Ermanno fu Santo, domiciliato in Napoli (Con
annotazione) ................... » 500- >

1164623 Miniori Nicola fu Ferdinando, domiciliato in Vonosa (Po.
tonza) (Con annotazione) . . . . . . . > 10 - >

1058946 Coppi Domenico fu Giacomo, domicil¡ato a Mazzabotto,
frazione del comune di Caprara Sopra Panico (Bdlo-
gna) (Con annotaziorge) . . . . . . . . . . . . . . , > 90 - >

Roma, addi 13 novembre 1906.

Per il capo sezione 11 direttore generale Il direttore capo della 2a divisione

F. GAMBACCIANI. MANCil0LI. S. PIETRACAPRINA.
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RETTiricA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicazio2:e).
Si ð dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Og0, cion :

n. 959,806 d'iscrizione sui (registri dolla Direzione generale per
L. 1500, al nome di Demiehelis Aleñandro, Carlo, Giacomo, Eu-

genia, Maria, Elisabotta fu Matteo, minori, sotto la patria potesth
della madre Franchini Ernesta, vedova Domichelis, domiciliato in
Torino, fu così intostata per erroro occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreché
era invece intestarsi a Demichells Alessandra, Carlo, Giacomo,

Eugenia, Maria, Elisabetta fu Matteo, minori oce., veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 19 novembre 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

RETTmot n'mTESHZIONE (2 ptS6ÑžCatidut).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

oioè: n. 1,138,354 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, al nome di Forestiero Enrico di Vincenzo, minore, sotto la

patria potestà del padre, domiciliato in Napoli, fu coal intestata
per erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Forastiero Enrico di Vinconzo, minoro ecc. (como sopra), vero
proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla priina pubblicazione di questo avviso, OYO BOR BieRO St&te

notificate opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1906.
Il direttore generale

MANC10LI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptabblicazione).
Il signor Meriggi Aureliano, ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 1 ordinale,n. 392 diprotocollo o n.1741, di posizione,
statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Pavia in data

1° luglio 1902, in seguito alla presentazione di n. 2 cartelle della
rendita complessiva di L. 15, consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal

1° luglio 1901.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che

trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno
consegnati al signor Meriggi i-nuovi titoli proyonienti dall'ese-
guita operazione senza obbligo di. restituzione della predetta ri-

cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 19 novembre 1906.
Il direttore generale

MANClOLI.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei-certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 20
novembro, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,87
e, quindi, non superiore àlla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 20 novembre
occorre il versamento in valuta in ragione di L. i00
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dell'Industria e del enmmeú•eio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
f.9 novembre 1906.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedale degl'interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 % iordo..... 103,07 09 101,07 09 101,52 74

4 % netto..... 102,95 - 100,95 - 101,40 65

3 1/2 % netto . 102,05 52 100,30 52 100,70 47

3 % fordo..... 73,07 50 71,87 50 72,74 55

CO]STCO ILSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Conservatorio di Sant'Anus in Pisa

AVVISO DI CONCORSO.

In ordine agli articoli 41, 42 e 43 dello statuto organico appro-
vato con R. decreto 2 sottembre 1900, ed in conformith della deli-
berazione della Commissione amministrativa del di 6 ottobre 1906

è aperto il concorso a tro posti a mezza retta vacanti in questo
Conservatorio.

Le aspiranti dovranno presentare alla segreteria del Conserva-
torio non più tardi delle ore 14 del giorno 30 novembre 1906:

1) domanda di ammissione al concorso diretta alla Commis-

sione amministrativa sottoseritta da chi ha la patria potesta o la

legittima rappresentanza dell'aspirante, con espressa dichiarazione
di sottostare a tutto quanto prescrivono 10 statuto organico ed i

regolamenti interni dell'Istituto;
2) certificato di nascita;

3) certificato di sana costituzione fisica;

4) certificato di subita vaccinazione con effetto utilo;
5) certificati e documenti comprovanti l'appartenonza della

aspirante a civile o onorata famiglia, e le condizioni economiche

di questa;
6) ogni altro documento cho le concorrenti credano opportuno

nel loro interosse di produrro.
Ogni domanda che fosse presentata oltro il giorno o l'ora suin-

dioati o non fosso corredata dai documenti di che ai numeri 2, 3,
4 e 5, si riterrà come non avanzata.

Pisa, li 9 novembre 1906.
Il presidente della Commissione amministrativa

Avv. AMERIGO LECCI.
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latte non It¶«iale
DI.AEIO ESTEILO

Lo notizio sulla preparazione delle elezioni por la
Duma che si rilevano dai giornali russi sono molto dif-

forenti da quelle ieri da noi riportato dal Daily Mail,
il quale afferma che il Governo pare si tenga estranoo,
mentre a Cronstadt invece fu proclamato lo stato di

guerra o fu creato provvisoriamente il posto di gover-
natore generale. A Baku fu istituita una prefettura.
Nella provincia di Samara fu proclamato lo stato di

difesa rinforzata. Dalle provincie di Kursk o di Pensa
fu pure chiesto 10 stato di difesa rinforzata.
E tutto ciò, aggiungono i giornali russi, in previsione

della lotta elettorale'. Da Mosca poi telegrafano :

« In seguito alle deliberazioni prese circa la legge
elettorale che oscludono, fra altro, intere categorie di
contadini dal diritto elettorale, regna grande fermento.

Scoppiarono gravi disordini fra la popolazione rurale
della Russia contrale. Non v'ha dubbio che questi di-
sordini assumoranno un carattere ancora piu minac-

cioso appena incominceranno lo elezioni. Lo autorità
prendono le più energiche misure precauzionali. Il Go-
verno ha ordinato ai governatori di procedore con tutta
risolutezza ».

La stampa ungherese mostra d'interessarsi vivamente
alle cose di Serbia e più specialmente al conflitto po-
litico doganale che ora scoppiato tra quel regno e

l'Austria-Ungheria.
La maggior parte dei giornali rileva che la Serbia

ò riuscita ad emanciparsi quasi interamonte dall'Austria
e cho il flasco subito dalla politica di Vienna nel pic-
colo regno avrà conseguonze che l'Ungheria dovrà nel

proprio utile tentar di liparare. « L'Austria spinso la
Serbia alla. guerra doganale por proteggoro gli interessi
di alcuni industriali - dice il Pesti IIirlap » e la Sor-
bla per lungo tempo mostrò pazienza ed arrendevolezza,
sagrificandosi persino a denunciare l'accordo doganale
con la Bulgaria. Ma ora la piccola Sorbia debellò la

potente Austria : il prestito ò conchiuso, i cannoni sono
ordinati, il Gabinetto Pasich resta al potere; la Serbia
concluso amichevoli accordi tanto con la Francia quanto
coll'Inghilterra - con l'Italia è già in ottime relazioni
- ed infine trovò in Francia un grande mercato per la
esportazione dei maiali. L'A'ustria ha le beffa e no ha,
non per sua colpa, anche l'Ungheria.

In relazione alle voci diffuse da alcuni giornali fran-
cesi circa una dimostrazione navale nelle acque maroc-
chine progettata dalla Francia, il Petit Parisien reca:

« Wei circoli ufficiali non si prevede una dimostra-
zione imminente, ma si vuolo ossore preparati a tutto
lo ovet. tualità, affluchò, qualora a Tangeri succedessero
fatti piit gravi, e gli europei venissero minacciati anche
in altre città, basti un ordine perchè i francesi e i
cittadini. d'altri Stati siano immediatamento protetti. Si
debbone nutrico serie apprensioni pel gennaio o pel feb-
braio p.ressimi, cioò per l'epoca in cui entrerà in vigore
il mandlato franco spagnuolo. Dal resto, il Governo fran-
ceso averva previsto l'eventualità dell'invio di altre navi
da guerra b·ià il mese scorso, allorchò fu inviato a Tan-

geri l'a.umiriglio Campion ».

Il Temps ricevo da Bucarest :

« I circoli politici seguono con attenzione il soggiorno
di Ro Giorgio di Grocia a Vienna. Quel Governo con-
sigliorà certo di appianaro il conflitto con la Rumenia,
il cui Governo prossimo como quello attuale domanderà
alla Grecia che impedisca la formaziono di bando ma-

cedoni e imponga al patriarcato di opporsi all'applica-
ziono dell'iradè per il riconoscimento della nazionalità
rumena in Macedonia ».

Si ha da Cettigne che la Commissione della Scupcina
per l'indirizzo di risposta al discorso del trono si diviso
durante la discussione in due parti, ciascuna delle quali
ha preparato un proprio indirizzo. La maggioranza at-
tacca l'attività del presente Governo, ma si esprime mo-
deratamente rispetto alla politica estera; mentre lami-
noranza attacca aspramente la politica estora. I due in-
dirizzi saranno presentati domani alla Scupcina.

Si telegrafa da Pechino, 19: « Juan-schi-kai ha diretto
un memoriale all'imperatore a proposito dell'apertura
di Mukden, di An-tung o di Ta-tung-ku. Chiede in
esso che alcuni fondi sieno riservati per la costruzione
di lavori necessari, che la Cina deve intraprendere por
conservare la propria sovranità.
Il dipartimento del tesoro propone che lo somroe no-

cessarie a tale scopo vengano fornito dalle proyincie
interessato e rimborsato coi proventi dello stesse pro-
vincie.

La procedura che dovrà regolamentare l'apertpra di
quelle città sarà sottoposta al Wi-u-pu.
Si rileva che Mukden od An-tung sono state aperto

al commercio in seguito al contratto con gli Stati-Uniti
e Ta-tung-ku in base al trattato col Giappone; e che,
riservando i trattati i punti nei quali verranno stabilite
concessioni estero e avondo essi fissata la procedura da
eseguirsi, la Cina dovrà consultaro in proposito i Go-
verni interessati ».

2WOTIZIE VAIòIE

YTALI.A.

Oggi, ricorrendo il genelliaco di S. M. la Regina
Margherita, Roma ha dato una nuova prova di ruve-
renza e devoziono par l'augusta Signora. Gli stabili-
menti pubblici, i palazzi capitolini o gran numero di

case private issarono la bandiera nazionalo o questa
sera saranno illuminati.
Por disposiziono sindacale vennero addobbati con

arazzi il palazzo senatorio e quelli dei conservatori, ed
i dorpi armati municipali vestirono l'alta uniformo.
Questa sera sulle principali piazze illuminato a gi-

randoles, i concerti municipale o militari eseguiranno
scelti programmi.
Nella mattinata dal forto di Monto Mario vennero

eseguite salve d'artiglioria.
Il sindaco e le altra autorità inviarono telegrammi

augurali a Sua Maesth.

Lo scuolo municipali, gli istituti secondari e la R. Uni-
versith hanno fatto fasta.
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Ecco il telegramma del sindaco di Roma, on. sena-
tore Cruciani-Alibrandi:

« A S. E. la dama d'onoro
di S. M. la Regina madre per la Maesth Sua.

Stupinigi.
« In questo Vostro giorno onomastico, faustissimo o

caro ad ogni cuore italiano, voglia la Maesth Vostra

accogliere i voti sinceri della maggiore prosperità che
a mio mezzo Vi porge la cittadinanza romana ».

Per i viaggiatori. - L'Associazione pel movimento
dei forestieri comunica:
¢ S. E. 11 sottosegretario di Stato agli esteri, Pompili, il quale

era stato interessato dall'Associazione nazionale pel movimento
dei forestieri di adoperarsi perchè i bagagli diretti dall'Inghil-
terra in Italia non fossero più assoggettati alla visita doganale
nel territorio franceso, ha informato il presidente dell'Associa-
zione, principe di Scaloa, che le autorità francesi, d'accordo con,
le amministrazioni ferroviario, hanno accordato talo facilitazione

con effetto immediato ».

Tassa di famiglia. - Un manifesto del sindaco di

Roma avverte gli interessati che il ruolo principale complementare
della tassa di famiglia per l'anno 1905 e quelli suppletivi com-
plementari per gli anni 1903 e 1904, sono stati pubblicati all'albo
pretorio presso l'uffic¡o comunale (Tesoreria) in via del Campi-
doglio n. 7, e vi rimarranno per 8 giorni a cominciare da ieri, a
disposizione di chiunque abbia interesse di osaminarli.
Por l'agricoltura nel Mezzogiorno. - Il Con-

siglio direttiva della Federazione italiana dei Consorzi agrarî riu-
nitisi ieri l'altro a Piacenza, deliberb di fornire gratuitamente e per
il proprio Ufficio regionale di Napoli, i tipi costruttivi dei piocoli
serbatoi d'irrigazione, dotti serbatoi a corona, secondo norme re-

golamentari cho verranno fissate, alle Associazioni ed agli agri-
ooltori delle provincie del Mezzogiorno che ne facciano richiesta.

Esposizione di arte decorativa aBologna.
- Per iniziativa della Societa per pubblici divertimenti di Bolo-
gna, nella prossima primavera avrà luogo in quella città una

prima Esposizione di arte decorativa o di economia domestica con

mostra internazionale di produzione e commercio da tenersi ne

grande edificio dei festeggiamenti in piazza Otto Agosto.
Scopo precipuo dell'Esposizione à la beneficenza e quello altresil

di promuovere una nobilissima gara fra industriali e produttori
della regione.
11 patronato d'onore à presie3uto dal senatore Sanguinetti, pre-

sidente della locale Camera di commercio.
Le categorio ammesse sono: Arto decorativa - Industrio diverse
- Meccanica - Agricoltura - Igiene - Alimentaziono - Previdenza
- Concorsi speciali.
Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizio agrario

della prima docado del corrente novembre, roca:
< In questa decado la pioggia cadde abbondantomonte nell'Italia

media e soprattutto nolla settentrionale. Essa riusei propizia allo

campagnie della Liguria; arreeð qualcho danno nel Piemonto,

Lombardia o Veneto determinando lo straripamento di vari co si;
d'acqua.

« Le ultime semino furono interrotto al nord ed al contro

proseguirono inveco favorite dal bel tempo all°estremo sud e Si.

cilia. .

« In complesso lo stato dei seminati ð soddisfacent3 in tutto il

Regno.
« Il raccolto dello olive appare diseroto ,in molti luoghi dolla

regione umbro-marchegiana, in Toscana e nella provincia di Lecce
si annunzia medioere o scarso altrove.

« La stagione è favorevole allo sviluppo dei pascoli e degli
orbai ».

Terremoto. - La scorsa notte, verso le 24, a Poggibonsi

(Siena) venne avvertita una forte scossa di terremoto, seguita da
un'altra più leggiera ed ambedue proceduto da rombo.
La popolaziono si mantiene calma.
Marina militare. - La R. nave Dogali è giunta a Pun-

tarenas.

31arina mercantile. - I piroscali Centro America o

Nord-America, della Vcloce, partirono il 17 corr. il primo da To-
neriffa e Genova ed il secondo da New-York per Napoli. Il Vir-
9inia, del Lloyd italiano, è partito da Genova per Buenos Airos.

Da Teneriffa ha transitato il Città di Genova, della Veloce. E

giunto a Napoli il Città di Napoli, della stessa Societh, prove-
niente da New-York.
- Il vapore italiano Brandisi, che era naufragato il 30 ottobre

scorso presso gli scogli di Meljine, è stato disineagliato.
ESTERO.

11 sarcogafo <Ii Carlomagno. - Si telegrafa da

Aix la Chapelle, 10: < Le stoffe prezioso che erano state tolto il

17 dello scorso luglio dal sarcofago di Carlomagno, che vennero

trasportate a Berlino a scopo scientifico e presentate all' Impera-
tore, sono stato ricollocato stamane solennemente nel sarcofago ».

L'olio <1'oliva in Russia. ---- L'olio d'oliva in Russia
non è adoperato nè come alimento, nò come materia prima indu-
striale; esso servo invece unicamente per le lampade delle chioso
e per le lucerne da notte.

I russi vogliono. che quest'olio sia puro, lampante, che arda

circa 24 ore senza produrre fumo no carbone sul lucignolo e che

il colore del fondo dell'olio bruciato non diventi no rosso no

nero.

Sono quindi di facile spaccio in Russia soltanto gli oli cho of-
frono questi requisiti, senza di che il venditoro rischierebbo di

perdero non solo il valore dell'olio, ma anche il dazio che ogli
devo pagaro per importarlo in Russia.
Parecchi anni addietro si consumavano in Russia solamento gli

olii provenienti dalla Grecia e dall'Anatolia, ma accaddo cho es-

IÏendo mancati una volta i raccolti in questi paesi, il prezzo sall
enormemente ed i commercianti del levante spedirono in Russia
olii di qualità inferiori, che non poterono essere venduti, o dal-
l'allora in poi non si smerciano più olii di Grecia o Ana-

tulia.
In quella occasione l'Italia introdusso in Russia il suo olio di

oliva che riusel graditissimo o da quell'epoca l'importazione dol-

l'olio italiano è sempro più cresciuta d'importanza, tantochð si

segnala ora esser giunta a circa 28,000 quintali nel 1905 e quin-
tali 14,553 nel primi otto mesi del 1900.
Potente stazione radioteleg-raûca sulla

torre Eifl'el. - Si telegrafa da Parigi, 9: < In questi giorni
sono stati fatti importantissimi esperimenti radiotelegrafici, ser-
vendosi della stazione impiantat sulla sommità della torre Eiffel

(300 m.).
Vennero scambiati, con pieno successo, numerosi telegrammi con

le principali piazze forti dell'Est: Belfort, Toul, Verdun, Epinal o
coi porti militari di Cherbourg, Brest, Ouessant, Port Vendres o
Paquerolles.
La staziono radiotelegrafica dolla torro Eiffel non sarà soltanto

un posto contralo militare, ma si pensadironderlaanchostazione
centrale marittima, per comunicaro colle navi delle marine mer-

cantili e da guerra, potendo ricevere dei telegrammi fino allo

stretto di Suez.
Intanto l'Amministrazione delle posto e telegrafi studia l'instal-

lazione di due importanti stazioni : l'una a Biserta e l'altra a To.
lone che, comunicando tra di loro e con la torro Eiffel, presente-
rebbero l'incomparabile vantaggio di unire direttamento Parigi
con tutta la flotta del Mediterraneo.

La stazione della torre Eiffel diverrà in tal guisa equivalento
alle potenti stazioni estore di Poldhu in Inghilterra, di Norddeich
in Germania e del Capo Cod in America, che possono trasmettero

segnalazioni fino a 2000 km. ».
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Le assicurazioni operale in Germania. -
È stata testa pubblicata dall'Uffleio imperiale delle assicurazioni
operaie una statistica delle ponsioni pagate nel 1905.
Da essa rilëvasi come queste siano in rilevante aumento: in-

fatti esso aseosero nel 1905 a marchi 145,200,0G0 mentre nel 1904
ammontarono a marchi 138,800,000, nel 1903 a marchi 124,800,000,
nel 1902 a marchi 111,500,000, nel 1901 a marchi 97,900,000 o nel
1900 a marchi 87,100,000.
11 maggior accroscimento si è verificato nelle pensioni per in-

validità che da marchi 51,000,000 nel 1900, salirono a marchi

114,400,000 nel 1903.

I pagamenti por casi di malattie subirono anch'essi un notevolo
aumento essendo ammontati nel 1905 a marchi 3,100,000 contro
marchi 700,000 nel 1900.

Solo le pensioni conferito por voochiaia, hanno subito una no-
tovolo diminuziono. Nel 1900 esse ascesero a marchi 26,200,000
mentre nel 1903 essi si aggirarono su marchi 19,500,000.

TELEG'rE.A.MMI

(Agenzia Stefhni)

LONDRA, 19. - Il Times ha da Tangeri: Er Raisuli ha ordi-
nato ai Caid di non legalizzare i documenti relativi ad acquisti e
vendite di terreni, quando non vi sia la sua autorizzazione.
La lettera contenente questo ordine minaccia i notai che redi-

gesecro tali atti.
Il corrispondento aggiungo che la notoria incapacita di tutta

le persono che compongono il Maghzen ò la causa.della situa-
zione attuale.

LONDRA, 19. - Il corrispondente dolla Tribune da New-York
tolografa che non b giunta cola alcuna conferma dolla morto del
presidente del Venezuela, generale Castro.

BERLINO, 19. - Il Re e la Regina di Danimarca sono giunti
alle oro 10 di stamano e sono stati ricevuti alla stazione dall'Im-
peratore e dall'Imperatrice, dai princip) e dalle principesse di
Prussia.

L'incontro ð stato cordialissimo. L'Imperatore od il Ra si sono
abbracciati duo volto.
I Sovrani tedoschi e danesi, salithin vetture, si sono diretti

verso la porta di Brandeburgo, ovo il Borgomastro di Barlino ha
dato il benvenuto agh ospiti,
Rispondendo al discorso del Borgomastro, il Ra di Danimarca

ha detto che è venuto a Barlino non soltanto come vicino dell'Im.
pero tedesco, ma coma amico fedela dell'Imperatore che egli ama
c venera grandemento.
I Sovrani si sono recati al Castello imperiale.
FLOROE (Norvogia), 19. - Iersera allo 8.30 o stata avvertita

una violenta scossa di terremoto in direziono sud-ovest, nord-est.
ME31PHIS (STATl UNITl), 19. -- Una tempesta ha imperver-

sato in vario parti dell'Alabama, del Missisipi o del Tennesseo.
Vi sona otto morti, numerosissimi feriti o gravi danni allo pro-

pri,.th.
Molto costruzioni sono stato dernolite.

I corsi d'acqua hanno straripato. Le comunicazioni telegrafiche
e ferroviario sona interratta in molti punti.
Si temo che le notizie giunte finora siano inferiori alla realth.
PARIGI, 10. - Camera dei deputati. - Michel svolge una

sua interpellanza sulla costruzione di sei corazzato, deliberata
dalla Camera al principio dell'anno corrente.
Michel invita la Camera a ritornaro sul suo voto ed a ridurre

a tra le corazzato da costruirsi.
PARIGI, 19. - Senato. - Presiede Dubost, il quale legge il

decreto che ritira il progetto di leggo, giå approvato dalla Ca-

mera, per lo stanziamento di un credito por l'acquisto del palazzo
Farnese a Roma.

SEATTLE, 19. - Il piroseafo Jenny od il piroscafo Numero 10
hanno avuto una collisione nolla baia di Paget, 11 piroscafo Nu-
mero 10 & affondato.
Vi sono 41 vittime.

CETTINJE, 19. - Il Gabinetto si à dimesso. Il principe ha ac-
cettato le dimissioni.

BERLINO, 19. - L'Imperatore Guglielmo ha ricevuto oggi von
Arnim Crieven.

I giornali dicono che von Arnim Crieven avrebbe le maggiori
probabilità di essere mominato ministro dell'agricoltura.
L'imperatore ha conferito al Re di Danimarca il Collaro dol-

l'Aquila Nera od alla Regina l'ordine della Regina Luisa collo
date del 1813, 1814 e 1815.
BERLINO, 19. - Reichstag. - E iscritto all'ordino del giorno

lo svolgimento delle interpellanzo sulla carestia della carne.
Appena aperta la seduta, il conte Posadowski, ministro dell'in-

torno, dichiara che il cancelliero dell'impero desidera di rispon-
dere personalmente alle due interpellanzo presentate o che spera
di poterlo fare tra una quindicina di giorni.
BUDAPEST, 19. - Le condizioni del cardinale Vaszary, malato

da dieci giorni, sono gravissime.
L'infermo ha ricevuto gli ultimi sacramenti.
PERTH (Australia), 19. - È stata avvertita allo 320 del po-

meriggio una scossa di terremoto lungo tutto il litoralo da Al-

bany fino alla baja dei Pescicani.
La scossa è stata fortissima a Porth, Basseldon, Geraldoon o

Marbelan. '

VIENNA, 19. - Camera dei deputati. - Si approva il quarto
gruppo degli articoli della legge elettorale.
Si inizia la discussione del quinto gruppo. Tollinger parla in

favore dell'introduzione del sistema del voto plurimo.
La seduta ð indi tolta. La discussione ð rinviata a domani.
SEATTLE, 19. - La collisione tra lo Jenny od il piroscafo Nee-

mero 10 & avvenuta con mare calmo e notte chiara.
I passeggeri del piroscafo Numero 10 sono stati presi dal pa-

nico. Numerose donne o fanciulli sono periti nello cabine di dovo

non sono potuti uscire.
Lo Jenny ha raccolto 29 naufraghi.
BERLINO, 19. - La Deutsche Tagos Zeitung annuncia cho von

Arnim Crieven ð nominato ministro dell'agricoltura.
Questa notizia non 6 ancora confermata ufficialmento.
LONDRA, 19. - I giornali pubblicano il seguente tologramma

da Tripoli: Si ha da Murzuk che un gruppo di Brshada Tibboos
ha attaccato presso Air un importante carovana ed ha rubato 150
cammelli carichi di merei.

CETTIONE, 19. - Il princige ha concesso alla Soupstina la fa-
colta di proporgli i ministri, appartenenti alla maggioranza.
In occasione della caduta del Ministero 14 studenti accusati di

lesa Maestà, o recentemento assolti, hanno fatto una dimostraziono
con numorost giovant nello vio, acelamando il principe Nicola
cd il principo Danilo.

Il principo Nicola si è recato fra i dimostranti o li ha ringra-
ziati.
GRODNO. 19. - Il tenento del battagliono di guarnigiono a

Grodno, lvanow, ha ferito gravemento al petto con due colpi di
rivoltella il capo del suo battaglione, colonnello, Tourosv, e indi
si a suierdato.

BERLINO, 10. - Quosta sera al castello imperiale ha avuto
luogo un pranzo di gala in onore del Ro di Danimarea.
L'Imperatoro ha fatto un brindisi ringraziando il Re Federico

per la sua visita, la qualo significa la continuazione delle rela-
zioni intime mantenuto dal defunto Re Cristiano, che egli vene-
rava grandemente.
L'Imperatoro ha ringraziato poscia il Re per l' accoglienza cor-

diale fatta a lui dalla famiglia reale e dalla nazione danese ed
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ha aggiunto: Speriamo che le buono relazioni esistenti tra ledue

case o le duo nazioni continueranno per la felicità e la prospo-

rità dei duo paesi e che la benedizione di Dio sia sa <li loro.

L'Imperatoro ha terminato bovendo alla saluto del Ro e dalla

Regina di Danimarca.

La musica ha suonato l'imio danese.

Il Re Federico ha risposto con un brindisi, clopo il luale lamu-
siea ha suonato l'inno tedesco.

FIUMll, 10. - Un violento cirocco ha infierito nel pomeriggio
per cinctue oro. Ogni comuninazione era interrotta.

Sono segnalati vari accidenti. Un vaporo urto nel porto contro

la banchina o rimase rianneggiat ». L'acriua penetro noi magazzini,
danneggiando lo merci depositatovi. Paroechi depositi di legname
sono inondati.

I danni sono considerevoli.

BERLINO, 20. - Al pranzo di iersera al Castello, il Re di Da-

nimarca, rispon<1endo al brindisi rivoltogli dall'Imperatore Gu-

glielmo, ringraziò l'Imperatore per la magnifica accoglienza fat-

tagli e per le condoglianze espressegli in occasiono della morto

del Re Cristiano. Soggiunse di sperare che Guglielmo II gli ac-
corderà una parte dell'amicizia che egli nutriva verso suo padre
o che perció le amichevoli relazioni fra i duo popoli diventeranno
sempre più intime.

Il Ro Federico bevvo alla salute dell'Imperatore, dell'Impora-
trice o della Famiglia imperiale.
Dopo i brindisi i due monarchi si strinsero lungamente o cor-

dialmento la mano.

MITAU, 20. - Tre <1egli autori dei disordini cli Tokous e un

agitatore di Vindau sono stati giustiziati.
LONDRA, 20. - Il Lloyd ha da Buenos-Ayres :

Il piroscafo francese Atlantic, proveniente da Bordeaux, si è are-
nataall'entrata del porto, bisognerà scaricarlo completamenteper
disineagliarlo.
TANGER[, 20. - Si segnala un nuovo pretendente nel Dyebel-

Zéroun, presso Fez.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio dcI Collegio Romano

del 19 novembre 1906

ll oarometro è ridotto allo zero
.......

0°

L'altezza della stazione à di metri ..... 50.6.

Barometro a mezzodi .....
7501..

Umidità relativa a mezzodi............ 85.

Vento a mezzodi Sud forte.

Stato del cielo a mezzodl .... coperto.
massimo 10.0.

Termometro centigrado
minimo 14.7.

Proggia in 24 ore mm. 0.0.

10 novembre 1906.

In Europa: pressione massima di 766 in Turchia, minima di

740 sull'Inghilterra.
In Italia nello 24 oro : barometro diseeso ovunque fino a 15

mm. al Nord ; temperatura molto aumentata; piogge e venti forti

tranne che all'estremo sud e Sicilia ; mare agitato.
Barometro: minimo a 747 in Lombardia, massino a 763 sulle

caste joniche.
Probabilith: venti forti o fortissimi meridionali; cielo nuvo-

loso con pioggo ; mare agitato.
N. B. - È stato telegrafato a tutti i semafori di mantenero il

segnale.

BONLETTIlWO HETEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 19 novembre 1908.

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del ciclo del mare ¡

Massima Minima
ore 8 ore 8 |

nelle 24 ore

Porto Maurizio... coperto agitato 16 2 10 8
Genova

.......... coperto grosso 16 :1 12 5

Spezia ........... coperto molto agitato in 2 10 5

Cuneo
......,.... piovoso - 5 8 :i 3

Torino........... coperto - G 4 5 4
Alessandria

......
nebbioso - 6 8 6 l

Novara
........ , piovoso - 7 0 5 0

Domodossola
..... piovoso - 5 0 0 9

Pavia............ piovoso - 7 5 0 4
Milano

..........
nebbioso - 9 0 6 5

Sondrio
......... provoso - 6 2 2 0

Bergamo......... coperto - 10 1 6 0
Brescia

.......... piovoso - 11 4 7 6
Cremona......... coperto - 9 0 7 3
Mantova

......... coperto - 11 3 6 7
Verona .......... piovoso - 11 4 7 l
Belluno.......... piovoso - 10 5 4 0
Udine ........... coperto - 13 2 7 l
Troviso ....... .. piovoso - 12 8 6 8
Venezia......... coperto mosso 13 2 8 0
Padova

.......... piovoso - 9 8 7 0

Rovigo .......... piovoso - 19 2 7 0
Piacenza......... nebbioso - 8 7 6 6

Parma........... coperto - 8 1 6 6
Reggio Emilia.... coperto - 8 0 5 0
Modena.......... piovoso - 11 6 6 5
Ferrara ........... piovose - 13 3 6 7

Bologna ......... Ej, coperto - 15 3 7 0

Ravenna......... coperto - 15 1 8 9
Forli ............ copert,o - 15 2 5 0-
Pesaro........... coperto calmo 17 3, 14 0
Ancona .......... nebbioso agitato 19 0 12 5
Urbino.. ........ ooperto - 15 0 11 2
Macerata

........ */4 coperto - 17 5 10 8
Ascoli Piceno .... coperto - 19 0 10 0
Perugia.......... coperto - 14 0 10 5
Camerino

........ coperto - 15 0 9 9
Lucca ........... piovoso - 15 6 10 0
Pisa ............. piovoso - 18 2 10 8
Livorno .......... coperto tempestoso 17 8 13 8
Firenze .......... coperto - 15 6 10 6
Arezzo ........... coperto - 17 4 12 4
Siena ............ copefto - 14 9 10 8
Grosseto ......... coperto - 15 0 0 0
Roma............ coperto - 17 6 14 7
Teramo .......... coperto - 18 0 10 4
Chieti ........... coperto - 17 0 12 0

Aquila........... ooperto - 13 4 8 2
Agnone.......... piovoso - 13 0 8 0
Foggia........... coperto - 18 9 9 9
Bari ........... , 3/4 coperto calmo 20 2 10 7
Lecce ............ coperto - 18 8 11 5
Caserta..... .... coperto - 11 8 12 5
Napoli .......... coperto tempestoso 16 5 15 1
Benevento........ coperto - 17 0 12 l
Avellino ......... 3/4 coperto - 14 5 11 0
Caggiano ........ */4 coperto - 12 0 8 2
Potenza.......... coperto - 12 5 8 l
Cosenza.......... sereno - 17 0 0 0
Tiriolo........... */, coperto - 13 0 5 l
Reggio Calabria .. 3/4 coperto mosso 19 0 13 0
Trapani.......... */4 coperto calmo 19 1 16 8
Palermo ......... 3/4 coperto agitato 21 4 16 4
Porto Empedocle.. */, coperto mosso 22 0 16 5
Caltanissetta ..... coperto - 19 0 11 0
Messina.......... coperto legg. mosso 17 6 14 9
Catania.......... coperto calmo 17 5 11 0
Siracusa

......... coperto legg. mosso 16 6 10 0
Cagliari.......... coperto mosso 19 0 6 0
Sassari ......,... coperto - 18 3 9 0

Direttore: G. B. BALLESlo. Tipografia delle Mantellate. RarrAm.x TUxmo, Gerente responsabile.


